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Premessa 

A seguito della mozione elaborata presentata il 9 febbraio 2025 dal gruppo Area di Sinistra relativa 

l’Introduzione della figura di supplente per le commissioni permanenti, la commissione della 

legislazione ha avuto l’incarico di chinarsi sul tema e di presentare un rapporto in risposta alla 

mozione; la commissione non è riuscita ad arrivare a un accordo unanime e per questa ragione viene 

presentato anche questo rapporto di minoranza. Il Municipio si è astenuto dall’esprimere un preavviso 

e dal dispensare un messaggio municipale in quanto ritiene che non sia di sua competenza, ma 

piuttosto di competenza del Consiglio Comunale. 

A seguito delle discussioni scaturite in commissione, si è subito capito che l’accettazione della 

mozione non sarebbe stata accolta dai gruppi presenti in Consiglio Comunale, ad eccezione del 

gruppo Area di Sinistra. Per questa ragione, in questo rapporto di minoranza vi è la volontà di fare 

una proposta di compromesso, alfine di ottenere i consensi di tutti i partiti al momento della votazione. 

La modifica del testo della mozione è possibile in accordo con l’articolo 67 della Legge organica 

comunale (LOC) e dall’articolo 17, capoverso 3 del Regolamento di applicazione della legge organica 

comunale (RALOC); quest’ultimo specifica che per modificare una mozione elaborata, la modifica sia 

riportata nel rapporto commissionale e che la mozionante aderisca alla stessa. Il testo con le modifiche 

proposte in questo rapporto è già stato discusso ed accolto dalla mozionante Noemi Cerboni. 

Obiettivo della mozione 

La mozione originale richiede che venga istituito un supplente per ogni commissione permanente. 

L’obiettivo di avere un supplente è di “garantire la costante rappresentanza del gruppo in seno alla 

commissione, facilitandone il lavoro d’insieme. Questa misura rafforzerebbe la collegialità tra i gruppi, 

favorendo un maggiore scambio di opinioni e un dibattito più inclusivo” (Mozione del 09.02.2025). La 

necessità di avere un supplente è ancor più rilevante per i gruppi partitici che hanno un solo membro 

nella commissione, la/il quale se non riesce a partecipare alla seduta di commissione, non avrà la 

possibilità di portare la visione del proprio gruppo nei lavori commissionali. 

Quando si decide di entrare in una commissione, lo si deve fare ad inizio legislatura e il ruolo lo si 

ricopre per quattro anni. Tuttavia, è ben noto, che durante quattro anni possono succedere molte 

cose, se si pensa ad una gravidanza o ad una malattia che può protrarsi per un lungo periodo, propria 

o di familiari vicini (si consideri che solo negli ultimi anni tra le/i consigliere/i comunali vi sono state 

due gravidanze, più persone ospedalizzate per più tempo, persone in formazioni serali, persone attive 

nel servizio militare, ecc.). Sapere che l’impegno è di quattro anni può quindi spaventare chiunque ma 

soprattutto delle categorie come le donne (se pensano ad una gravidanza) o dei giovani (se ad 

esempio faranno delle formazioni, servizio militare, ecc.). 

Al giorno d’oggi vi è chiaramente una sottorappresentazione di giovani e di donne nelle istanze 

politiche ma in generale si può dire che è estremamente difficile attrarre nuove persone nella politica, 

di qualsiasi età e genere. Inoltre, vi è la tendenza a dare la propria disponibilità per entrare in Consiglio 

Comunale ma poi pochi si prendono l’impegno di entrare in una commissione che è, va detto, uno dei 

gremi dove si impara di più sulla politica comunale. La mozione ha l’obiettivo di portare un, seppure 

piccolo, elemento di aiuto nella gestione degli impegni politici con la vita privata, che si sa, è piena di 

imprevisti. Se è vero che le riunioni si possono pianificare con una certa flessibilità, resta il fatto che 

tendenzialmente esse vengono fatte prima di un Consiglio Comunale e vi sono delle tempistiche 

dettate dalla legge che vanno rispettate. Se quindi nel periodo attorno al consiglio comunale, non vi è 

possibilità di presenziare alla riunione di commissione (in presenza o online), si perde qualsiasi 

possibilità di poter portare la visione del proprio gruppo. 



Attualmente, in caso di assenza prolungata da parte di una persona della commissione, per evitare di 

non avere il proprio gruppo rappresentato, la persona potrebbe dimettersi dalla commissione; ciò 

richiederebbe però, in maniera molto macchinosa e poco efficace, di dover comunque attendere il 

prossimo Consiglio Comunale alfine che una/un sostituta/o venga rieletta/o al suo posto della 

commissione. Questo non incentiva di certo qualcuno ad entrare in commissione, in quanto è possibile 

che, per timore di non farcela ad adempiere a tutti i doveri durante quattro anni, non si metterà a 

disposizione. 

Avere una/un supplente permette anche di snellire questa procedura in quanto a livello pratico ciò 

significa semplicemente che durante la seduta costitutiva viene eletta/o una/un supplente per le tre 

commissioni permanenti, come per altro viene già fatto per le delegati e per i delegati. 

La modifica della mozione 

Nell’articolo per il regolamento proposto nella mozione non si specificano i motivi di assenza delle o 

dei commissari, lasciando presagire che il supplente può supplire per qualsiasi motivo la/il 

commissaria/o in caso non volesse/potesse partecipare. Questo ha suscitato timore di possibili abusi 

e di mancata presa di responsabilità. Si propone dunque che la/il supplente possa sostituire la sua 

collega o il suo collega di partito nella commissione solo in caso di impedimenti gravi alla 

partecipazione alla seduta. Ad esempio, congedo maternità, malattia che non permette il posticipo 

della seduta, malattia di lunga durata di famigliari in cura (figli, ecc.), formazioni di lunga durata, ecc.; 

tutti impegni che impediscono per molto tempo la presenza in loco e anche online. Per quanto riguarda 

il servizio militare, vi è l’obbligo da parte dell’esercito di dare libero: tuttavia, il viaggio non è per forza 

scontato soprattutto con i mezzi pubblici in una regione discosta come la nostra.  

Durante le discussioni con la commissione della legislatura è più volte uscito il tema della mancata 

presa di responsabilità da parte di chi poi si farebbe sostituire: va detto che si sta parlando delle vostre 

colleghe e dei vostri colleghi di partito! Si spera che dal momento che si sceglie qualcuno del proprio 

partito per entrare in commissione si abbia piena fiducia in lei/lui: se non fosse il caso, forse si 

dovrebbe portare una riflessione profonda al momento della scelta a inizio legislatura. Si chiede quindi 

alle consigliere e ai consiglieri comunali di rendersi conto che quando si voterà si sta parlando di noi, 

non di persone sconosciute, ma di chi a inizio legislatura si prende volontariamente la responsabilità 

di entrare in una commissione ma che, e ciò può succedere a tutte/i, avrà magari degli impedimenti 

durante i 4 anni della legislatura. 

Concludo dicendo che la politica di non apportare modifiche alle leggi per paure di abusi non porta da 

nessuna parte: ci sarà sempre un abuso, per qualsiasi legge si implementi. Se però ci si blocca solo 

in ragione del possibile abuso non si avanzerà mai; quel che bisogna invece fare è votare secondo i 

propri principi, e se del caso fare il possibile per prevenire gli abusi, ma non impedire poi a tutte/i di 

beneficiare anche di una seppure minima misura di conciliazione.  

Pertanto 

Con questo rapporto di minoranza si invita dunque il Consiglio Comunale ad: 

• Approvare la modifica della mozione come segue: 

I gruppi politici designano una/un supplente in seno ad ogni commissione permanente durante 

la seduta costitutiva. La supplente/il supplente è autorizzata/o a sostituire temporaneamente 

la/il titolare della carica nel corso della legislatura solo in caso di gravi impedimenti e se vi è 

totale impossibilità di partecipare alle sedute nel mese precedente il Consiglio Comunale. Le/I 

supplenti partecipano alle sedute di commissione solo in sostituzione delle/dei membri dei 

rispettivi gruppi. 

• Approvare la modifica del regolamento comunale. 

•  

Ringrazio i membri della commissione per l’esperienza arricchente a livello individuale, per lo scambio 

interessante e rispettoso, e per il lavoro svolto. 

Alice Ambrosetti 


